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CONDIZIONI DI ABBONAMENTO. 
Nuovi prezzi deal 1 gennaio 1080 


; x Anno Sem, Trim. 
In Roma, sia presso l’Amministrazione che a 
domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 220 70 50 
All’estero (Paesi dell’Unione postale) . . . . » 240 240 100 
In Roma, sia presso l’Amministrazione che a 
domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte I). » 20 50 35 
All’estero ‘ (Paesi dell’Unione ‘ postale) . . ‘ » 260 100 70 


Abbonamento speciale ni soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli 
gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 50 — Estero L. 100. 


Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta 
richiesta, L'Amministrazione può concedere una decorrenza anteriore te- 
nuto conto, delle scorte esistenti. 

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 2 giorni 
prima della scadenza di quelli in corso. 

In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indi- 
cato il numero dell'abbonamento. I fascicoli non reclamati entro il mese 
successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa- 


un prezzo ai vendita si ogni puntata, anche se arretrata, della « Gaz- 
zetta Ufficiale» (Parte I e II complessivamente) è fissato in lire 2,50 
nel Regno, in lire 3 all'Estero. 

* Il prezzo ei stpplementi ordingri “e Straordinari è fissato in rae 
gione di cent. 8 per ogni pagina. 

Gli abbonamenti in ‘Roma si fanno presso l’Ufficio Cassa della Li- 
breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via 
XX fiettembre, ovvero presso le locali Librerie Concessionarie. Gil-ab- 
bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema 
del versamento dell'importo nel conta carrante postale 1/2640, intestato 
al” tuto Poligrafico dello Stato, sorivendo nel retro del relativo cer» 
tificato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non 
risponde lei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certificati 
di allibramento, dello scopo del versamento della somma. 

Gli: abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia 
internazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando dei 
vaglia stessi. 

Le richieste gii abbonamenti alla « Gazzetta Ufficiale » vanno fatte a 
trp non unitamente, cioè, a richieste per abbonamenti ad altri pe 
riodici. 


gamento del corrispondente importo. 
Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi 


Per il prezzo degli annunzi da inserire nella « Gazzetta ‘Ufficiale a 
' straordinari sono fuori abbonamento. 


| vegganci le norme riportate nella testata della parte reconda. 
x e TTT rn 
DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO Il MINISTERO DELLA GIUSTIZIA B 
DEGLI] AFFARI DI CULTO — UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI 


TELEPONI-CENTRALINO : 


80.107 — 50.033 — 53.914 
——#———T—T——— 


La « Gazzetta Ufficiale » è tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono ‘in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero 
delle finanze e presso le seguenti Librerie depositaria: i 


’ CONDESSIONARI DRDINARI, — Alessandria: Boffi Angelo, via TRA I. — Ancona: Fogola Giuseppe, Corso Vittorio Emanuele n. 30. — 
Arezzo: Pellegrini A., via Cacour n. 15. —. Asmara: A. A. P. Cicero — Bari: Libreria Editrice Favia Luigi & Guglielmo, vin Sparano n. 5 — 
Belluno: Banetta Silvio. — Benevento: Tomaselli €, Corso Garibaldi n. 219. — Bengasi: Russo Francesco, — Bergamo: Libreria Int. P. D. Moran» 
dini. — Bologna: Cappelli L., vis Farini n. 6 — Brescia: Castoldi E., Largo Zanardelli. — Bolzano: Rinfreschi Lorenzo. — Caftanissatta: P. Milia 
Russo. — Campobasso: Colanieri Giovanni «Casa Molisana del Libro ». — Cagliari: Libreria « Karalis» Fratelli Giuseppe 8 Mario Dessì, Corso 
Vittorio Emanuele num. 2. — Caserta: F, Croce @ F: — Catania: Libreria Internaziona]e Gignnptta Nicolò,. via Lincoln num. 271275; Società Edi. 
trice Internazionale, via Vittorio Emanuele num. 135, — Catanzaro: Scaglione Vito. — Chieti: Piccirilli F. — Como: Nani Cesare. — Cremona: 
Libreria Sonzogno Eduardo. — Cuneo: Libretia fditrice Salomone Giuseppe, via Roma n. 68, — Enna: G. B, Buscemi. — Ferrarar G. Lunghini & 
F Bianchini. piazza Pace n. 3ì. -- Firenze: Rossini Armando, piazza dell'Unità Italiana n. .: Ditta Bemporad & “., via Proconsolo ‘n +; (4 Fiume: 
Libr. popolare « Minerva », via Galilei n 6. — Foggiat Pilone Michele. — Forlls Archetti G.. | Corso Vittorio Emanuele n. 12, — Frosinone: @rorsi 
prof. Giuseppe. — Genova: P.lli Trevea dell’A.L.1., piazza Fontane wMarose; Soc. Ed. Internazionale, via Petrarca nn. 22-2%-r. — Gorizia: G. Pater. 
nolli, Corso Giuseppe Verdi n. 37. — @rossetor Signorelli F. — Imperia: Benedusi S. — Imperia Oneglia: Cavillotti G. — Livorno: 8. Belforte & O. 
— Luooa: S. Belforte & 0. — Macerata: P, M. Ricci. —1 Mantova: U. Mondovi, Portici Umberto T n. 34. — Messina: G. Principato, viale 8. Martino 
nn. 141-143; V. Ferrara, viale: 8. Martino n. 4; G. D'Anna, viale 8. Martino. — Milano: F.lli Treves dell’A.L.I,, Galleria Vittorio Emanuele un. 64- 
66-68: Soo. Ed. Internazionale, via Bocchetto n. 8: A Vallardi, via Stelvio n. 2; Luigi di Giacomo Pirola, via Cavallotti n. 16. — Modena: G. l. 
Vincenzi & N.. portico del Collegio. — Napoli: F.lli Treves dell’A.L.I., via Roma nn. 249.250; Raffaele Majolo & F., via T. Caravita n. 30: A, Vallardi. 
via Roma a. 37. — Novara: R. Guaglio, Corso Umberto I n. 26: fstituto Geagrafico De-Agostini. — Nuoro: G. Malgaroli. — Padova: A. Draghi, via 
Cavour ri. 9. — Palermo: O, Fiorenza, Corso V. Emanuele n. 335: F. Ciuni, Piazza Verdi n, 463. '— Pàrma: Fiaccadori della Soc. Ed. Internaz., via del 
Duomo nn. 20-26. — Pavia: Suce. Bruni Marelli. — Perugia: N. Simonelli. — Pesaro: Rodope Gennari. — Piacenza: A, Del-Maino, via Romagnosi. — Pisa: 
Popolare Minerva; Riunite Sottcborgo. — Pistoia: A. Pacinotti. — Pola: E. Schmidt, piazza Foro n. 12. — Potenza: Gerardo Marchesiello. — Ravenna: 
E. Lavagna & F. — Reggio Calabria: R. D'Angelo. — Reggio Emilia: luigi Bonvicini, via Francesco Orispi. — Rieti: A. Tomassetti. — Roma: F.lli 
Treves dell'A.L.I., Galleria Piazza Colonna; A. Signorelli, vin degli Orfani n, ‘88; Maglione, via Due Macelli n. 88; Mantegazza, via 4 Novembre 
n. 145; Stamperia Reale, vicolo del Moretto n. 6: Dott. G. Bardi, piazza Madama hn. 19-20; A. Vallardi, Corso Vittorio Emannele n. 35: Littorio, 
Corso Umberto I n. 330. — Rovigo: G. Marin, via Cavour n. 48. — Salerno: Nicola Saracino, Corso Umberto T nn. 13-13, — Sansevero: Luigi Ven. 
ditti. piazza Municipio n. 9. — Sassari» G. Ledda. Corso Vittorio Emanuele n. 14. — Savona: Lodola. — Siena: 8. Bernardino. via Cavour n. 42, — 
8ondrio1 E. Zurucchi, via Dante n. 9. — Spezia: A. Zacutti via F. Cavallotti n. 3, — Taranto: Rag. L. De-Pace. via D'Aquino n, 104, — Teramo: L. D. 
Ignazio, — Terni: Stab. Alterocca. — Torino: F. Casanova & O., piazza Carignano; 800. Fà. Internaz., via Garibaldi n. 20; F.lli Treves dell’A.L.1.. via. 
S. Teresa n. 6; Lattes & O., vin Garibaldi n. 3. — Trapani: G. Banci, Corso V. Emanuele n. 82. — Trento: M. Disertori, via 8. Pietro n. 6, «+ Treviso: 
Longo & Zoppelli. — Trieste: L. Cappelli, Corso V. Emanue!e n. 12; F.lli Treves, Corso Vittorio Emanuele n. 27, — Tripoli: Libr. Minerva di Cacopardo 
Fortunato, Corso’ Vittorio Emanuele. — Udine» A. Benedetti. via Paolo Sarpi n. 41. L Varese: Mai Malnati, via Rossini n. 13. — Variozia: Um 
berto Sormani, via Vittorio Emanuele n. 384. — Vercelli: Bernardo Cornale, — Verona: Remigio Cabianca, via Mazzini n. 42, —- Vicenza: G, Galla, 
via Cesare Battisti n. 2 — Viterbo: F.lli Buffetti. — Zara: E. De Schònfeld, piazza Plebiscito. 

CONCESSIONARI SPECIALI. -— Bari: Giuseppo Pansini & F., Corso Vittorio Emanuele nn. 100-102. — Milano: Ulrico Hoepli, Galleria De-Ori- 
etoforis. — Reggio Catabria: Quattrone e Bevacqua. — Roma: Biblioteca d'Arte: ‘Dott. M. Recchi, piazza Ricci. — Tarino1 Luigi ‘Drugtto, via 
Roma -n, 4; Rosemberg-Sellier, via Maria Vittoria .n. 18. — Trieste: G. D. Trani, via Cavana n. 2. — Pinorolo: Mascarelli Chiantore, — Viareggio: 
Busi Matrala, via Garibaldi n. 57. 


CONCESSIONARI ALL'ESTERO. — Uffici Viaggio e Torismo della C.1.T. nelle principali città del mondo. — Budapest: Libr. Eggenberger:Karoly, 
Rossuth, LU. 2. — Buenos Ayres: Italianissima Libreria. Mele, via Lavallo, 538, — Lugano: Alfredo Arnold, Rue Fuvini Pene n Parigi: So- 
‘oletà Anonima Libreria Îtaliana, Rue du 4 September, 24." 
) CONCESSIONARI ALL'INGROSSO. — Messaggerie Italiane: Botogna, via Milazzo, i: Firenze, duato dei ‘Nelli, 10; Genova, via degli Archi Ponte 
», Monumentale: Milano, Broletto. 24: Napoli, via Mezzocannone, 7: Roma, via del Pozzetto, 118: Torino, .via dei Mille, 24 
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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 1842, . 


REGIO DECRETO 6 movembre 1930, n. 1512. 
Modificazione dell'art. 220 del regolamento per l’esecuzion 
della legge doganale. ì 


| VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l'art. 128 della legge doganale, testo unico appro 
vato dal R. decreto 26 gennaio 1896, n. 20, modificato da 
R. decreto-legge 2 settembre 1923, n. 1960; 

Visto il regolamento per l'esecuzione del testo unico dell: 
legge predetta approvato con R. decreto 13 febbraio 1896 

- 63, modificato dai Regi decreti 19 ottobre 1916, n. 1400 
e? 2 settembre 1923, n. 1959; 

Sentito il Consiglio di Stato; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stati 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e 'decretiamo : 


Articolo unico. 


All’art. 220 del regolamento per l’esecuzione del testo uni 
co della iegge doganale è aggiunto il comma seguente: 

« E’ data facoltà al Ministro per le finanze di esentare dal 
la prestazione della cauzione le ditte di notoria solidità eser 
centi depositi di proprietà privata di olii minerali, consi 
stenti in cisternoni metallici, a condizione che le ditte stes 
se s'impegnino a rispondere di fronte alia dogana di ogn 
cventuale obbligo ad esse derivante dall'esercizio di dett 
depositi ». 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delli 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiuugue spetti di os 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 6 ordine 1980 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 
MussoLixi — Mosconi. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addi 1° dicembre 1930 - 
Atti del Governo, registro 303, foglio 6. — MANCINI, 


Anno IX 


Numero di pubblicazione 1843, 


REGIO DECRETO 68 novembre 1930, n. 1494. 
Diritti di cancelleria per provvedimenti araldici, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto il R. decreto 31 marzo 1921, n. 517, concernente 
diritti di cancelleria dovuti all’Erario in materia di provve 
dimenti nobiliarî e araldici; 

Vednto l'ordinamento dello stato nobiliare italiano, ap 
provato con R. decreto 21 gennaio 1929, n. 61; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 


5-x11-1930 (1X) - 


Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato; 
‘ Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Alla tabella dei diritti di cancelleria approvata con R. de- 
creto 81 marzo 1921, n. 517, per domande e provvedimenti 
in materia nobiliare e araldica è sostituita quella annessa 
al presente decreto, firmata, d’ordine Nostro, dal Capo del 
Governo, Primo Ministro Segretario di Stato. 


‘Art. 2. 


L’importo dei diritti di cancelleria di cui agli articoli 3, 
5, 11, 13 e 15 della tabella allegata al presente “decreto è au- 
mentata del costo del modulo araldico per le Regie Lettere 
Patenti e della relativa copertina, nella misura che sarà sta- 
bilita con decreto del Capo del Governo, Primo Ministro 
Segretario di Stato, ad ogni nuova fornitura. i 

Alla fornitura del modulo e della copertina per le Regie 
Lettere Patenti provvede l’Istituto Poligrafico dello Stato, 
al quale la relativa spesa verrà annualmente rimborsata con 
apposito stanziamento da farsi sul capitolo dello stato di 
previsione del Ministero delle finanze, relativo alla. somma 
da corrispondersi all’Istituto predetto. 

Tale rimborso sarà fatto nei limiti degli effettivi introiti 
per aumento dei diritti di cancelleria, di cui al comma pre- 
cedente: 


x 
, 
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Art. 3. 


Gli ultimi due commi dell’art. 108 dell'ordinamento dello 
stato nobiliare italiano, approvato icon R. decreto 21 genna» 
io 1929, n. 61, sono modificati come segue: 

« Questi proventi sono costituiti dai “diritti di cancelleria 
fissati in apposita tabella approvata con decreto Reale, su 
proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario 
di Stato, e sono dovuti a titolo di rimborso delle spese che lo 
Stato sostiene per questo speciale servizio, 

« L'Ufficio araldico cura l'accertamento e la liquidazione 
dei diritti di cancelleria, il cassiere della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri ne eseguisce la riscossione e il versa- 
mento alla Tesoreria provinciale ». 


Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 


Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de. 


creti del Regno d’Italia, mandando a Romae spetti di os- 
servarlo e di farlo ‘Osservare, 


Dato a San Rossore, addì 6 novembre 1980 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI. 
Visto, # Guardasigilli: Rocco. | 
© Registrato alla Corte dei conti, addì 26 novembre 1930 - Anno IX 


Atti del Governo, registro 302, sia 78, — MANCINI, 
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Numero di pubblicazione 1844, 


REGIO DECRETO-LEGGE 6 novembre 1930, n. 1517. 


Composizione della Commissione per la concessione della 
decorazione della « Stella al merito del Lavoro ». 


VITTORIO EMANUELE Ill 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art, 78 dello Statuto del Regno; 

Visti i Regi decreti 30 dicembre 1928, n. 3167; 23 otto- 
bre 1924, n, 2365; 25 gennaio 1925, n. 120; 3 gennaio 1926, 
n. 20; 17 marzo 1927, n. 548; 18 marzo 1929, n. 461; 31 
marzo 1930, n. 366, concernenti la decorazione della Stella 
al merito del Lavoro; 

Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di prov- 
vedere; 

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, e dei Ministri per le corporazioni e per 
l'agricoltura e le foreste,; 

Abbiamo decretato e. decretiamo : 


Articoto unico, 


‘Ai componenti della Commissione incaricata dell’esame 
delle proposte per ‘la corcessione della decorazione della 
Stella al merito del Lavoro, indicati nell’articolo primo del 
R. decreto- legge 31 marzo 1930, n. 366, è aggiunto un rap- 
presentante* dei Partito Nazionale Fascista, designato dal 
Segretario del Partito. 

Il presente ‘detreto entra in vigore il giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre- 
sentato al Parlamento per la conversione in legge. Il Capo 
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, è auto- 
rizzato alla presentazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente deereto, *murito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raceolta- ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e-di-farlo-osservare. 


Dato a man itossore, addi 6 novembre 1930 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI — 


Visto, 1l Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 2.dicenbre 1930 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 303, foglio 11._—. MANCINI. 


AcERBO — BOTTA? 


Numero di° pubbticazione 1845, 


RELAZIONE e REGIO DECRETO 20 novembre 1930, n. 1520. 


Prelevamento dal fondo di riserva per le spese impreviste 
delle Ferrovie dello Stato, per l'esercizio finanziario 1929-30. 


Relazione dj S. E. .il Ministra Segretario. di Stato per le 
comunicazioni a S. M., il, Re, in udienza del 20 novem- 
bre 1930-IX,, sul decreto che. antarizza. un prelevamento 
dal fondo di riserva per le, spese impreviste delle Ferrovie 
dello Stato per, l'esercizio finanziaria 1929-30. 


— SÎRE, 


Alla chiusura dell’esercizio 1929-30, in conseguenza di imprevi- 
dibili circostanze inerenti alla particolare natura dell'Azienda delle 
ferrovie dello Stato, si sono verificate in alcuni capitoli di spesa 
eccedenze di impegni rispetto alla previsione, però esuberantemente 
compensate da economie in altri capitoli. 


.. Considerato che il « Fondo di riserva per le spese impreviste »° 
dell’Amministrazione suddetta contemplato dall’art. 2 del R. decreto- 
legge 31 dicembre 1925, n. 2439, ha raggiunto fin dall'esercizio 1927- 
1928 il limite prescritto di 100 milioni, già versato al Tesoro dello 
Stato, si ritiene opportuno di prelevare du esso la somma di 
L. 6.944.116,53 per integrare lo stanziamento dei capitoli di spesa 
deficienti, provvedendo a .ciò con apposito decreto da presentarsi 
al Parlamento insieme al consuntivo. 

Ai sensi dello stesso art. 2, sesto comma, del R. decreto-legge 
31 dicembre 1925, innanzi citato, si fa luogo alla contemporanea 
reintegrazione al « Fondo di riserva per le spese impreviste » della 
somma di L. 6.944.116,53 necessaria per riportare il detto « Fondo 
di riserva » allc stabilito importo di 100 milioni, mentre la residua 
somma, che effettuato il detto reintegro sì rende disponibile, in 
L. 13.055.883,47 in confronto allo stanziamento di L. 20.000.000 del 
capitolo 52 della spesa « Versamento ali fondo di riserva per le 
spese impreviste » viene devoluta a favore del capitolo 25 dell’en- 
trata. « Ricavo dalla demolizione od alienazione del materiale ro- 
tabile, ecc. » per ia corrispondente erogazione a favore delle spese 
di rinnovamento del materiale rotabile. 

Ci onoriamo pertanto di sottoporre all’ Augusta firmà di Vostra 
Maestà il decreto col quale, su conforme parere. del Consiglio di 
amministrazione delle ferrovie dello Stato, è autorizzata la prele- 
vazione suindicata, ; 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1086; 

Visto l’art. 2 del R. decreto-legge 31 dicembre 1925, nu- 
mero 2439; ; 
Visto che il fondo di riserva per le spese impreviste delle 
Ferrovie dello Stato ammontava al 30: giugno 1929 a 
L. 100.000.000 già depositato in conto corrente presso. la 
Tesoreria centrale del Regno e che con lo stato di previ. 
sione delle Ferrovie dello Stato per l’esercizio 1929-30 fu- 
rono stanziate al capitolo 52 della spesa per versamenti al 
fondo stesso L. 20.000.000; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Dal fondo di riserva per le spese impreviste depositato in 
conto corrente presso la Tesoreria ‘centrale del Regno, è. 
autorizzata la prelevazione di L. 6.944.116,53 da versarsi 
all’Amministrazione delle ferrovie dello Stato con imputa- 
zione al capitolo 11 « Prelevamenti dal fondo di riserva delle 
spese impreviste, ecc. » dello stato di previsione dell’entrata 
dell’ Amministrazione medesima per l’esercizio finanziario 
1929-30 e da portarsi in aumento allo stanziamento dei se- 
guenti capitoli di bilancio della spesa per l’esercizio me- 
desimo : î 

Cap. n, 11 — Servizio lavori « Forniture, 
spese ed acquisti». o. ++ + + 0 +» 

Cap. n. 19 — Contributi al fondo pensio- 


L. 1.135.490,18 


ni e sussidi «+ «o... +0 000 + a + +» 365.924,04 
Cap. n. 28 — Spese per il personale ad- 
detto al servizio degli autoveicoli . . . . >» 33.864,97 


Cap. n. 36 -- Contributo nelle spese delle 
stazioni e dei tronchi d’uso comune di altre 
Amministrazioni |... . vos» 

Cap. n. 37 — Compensi ad Amministra. 
zioni ferroviarie pei servizi coi loro treni . 

Cap. n. 38 — Forniture e spese diverse 
per l’esercizio e la manutenzione desli au- 


» 2.081.945,94 
» 3.049.946,66 


toveicoli ai a è «© A » 58.787,54 
Cap. n. 48, — Spese complementari delle i 

ferrovie secondarie a scartamento ridotto I 
(gruppo Sicilia): + 606.00 0 es a» 22815726 


Totale + . + L. 6.944.116,53 


ai n (TX) + 
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‘Agli effetti delle disposizioni contenute nell’art. 2, sesto 
comma, del R. decreto-legge 31 dicembre 1925, n, 2439, il 
«Fondo di risérva per le spese impreviste » viene reinte- 
grato contemporaneamente della somma di L. 6.944.116,53 
necessaria per riportarlo al prescritto importo di L. 100 mi- 
lioni, e la residua parte, che dello stanziamento di L. 20 
milioni del succitato capitolo 52 della spesa « Versamento 
al fondo di riserva per le spese impreviste » si rende di- 
sponibile in L. 13.035.883,47, viene devoluta a favore del 
cap. 25 dell’entrata « Ricavo dalla demolizione od aliena- 
zione del materiale rotabile, ecc. ». 


Il presente decreto sarà comunicato al Parlamento unita- 
mente al rendiconto consuntivo dell’ Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato per l’esercizio 1929-30. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 20 novembre 1980 - ‘Anno IX 


VITTORIO BMANUELE. 
Crano — MosconI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addi R dicembre 1930 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 303, foglio 14. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 1846. 


REGIO DECRETO 23 ottobre 1930, n. 1507. 
Approvazione degli organici del personale militare e civile 
della Regia aeronnutica per l'esercizio finanziario 1930:31. 


VITTORIO EMANUBLE III 
PER GRAZIA DI DIO 9 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto-legre 4 maggio 1925, n. 627, e succes- 
sive modificazioni; 

Visto il R. decreto-legge 30 agosto 1925, n. 1513; 

Visto l’art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100: 

Visto l’art. 2 del R. decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387, 
£ successive modificazioni ; 

Visto il R. decreto-legge 27 giugno 1929, n. 1284; 

Vista la legge 1° maggio 1930, n. 476; 

Sentito ìl Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'aeronautica, di concerto col Ministro Segretario di Sta- 
to per le finanze; 

‘Abbiamo decretato: e decretiamo* 


‘Art. 1. 


Gli organici del personale civile della Resia aeronantica 
per l'esercizio finanziario 1930-1931, -sono identici a quelli 
approvati col R. decreto-lerge 27 giugno 1929, n. 1284, per 
l'esercizio finanziario 1929-1930. 


‘Art. 2. 


Gli organici del personale militare della Regia aeronau- 
tica per l’esercizio finanziario 1980-1931, sono stabiliti in 
conformità dell’anpessa, tabella, firmata, d'ordine Nostro, 
dal Ministro Segretario di Stato per l'aeronautica, di con- 
certo con quello per le finanze. 
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Art. 3. 
Il presente decreto avrà effetto dal 1° luglio 1930. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de« 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. l Lo) 


Dato a San Rossore, addì 28 ottobre 1930 - Anno VIII 


VITTORIO EMANUELE. 
MussoLINI — BaLso — Mosconi, 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì io dicembre 19390 ». Anno IX 
Atti del Governo, registro 303, foglio 1. — MANCINI. 


Organici del personale della Regia aeronautica 
per l’esercizio finanziario 1930-1931. 


STATO MAGGIORE GENERALE. 

Grado Organico 
3° Generali di squadra aerea . « 3 « » « 1° 
4° Generali di divisione aerea . « . « «» « 5 
5° Generali di brigata aerea . . +. è». . » 8 
4° Tenenti generali del Genio aeronautico |. . . 1 
5° Generali del Genio aeronautico ‘ . ” 1 
5° Generali di Commissariato aeronautico. c 1 

4°05° Generali di divisione aerea o di brigata 

aerea o corrispondenti a disposizione . +» L. 
(n 
Totale . 3 a 18. 
ela 
ARMA AERONAUTICA. 
Ruolo combattente. 
:6° Colonnelli . . a. ua ue da 0» x 1 38 
7° Tenenti colonnelli. , e s'e e da 0 » 70 
So Maggiori . è »* . * s s a FI ti » » (| 120 
9° Capitani . Ls 0 + 0 so» a 1 a a 420 (0) 
Subalterni . een». n 0a: È © 830 (d) 
Totale . » x 1478 
Ruolo specializzati. 
90 Capitani 00 è Ko è s»_ x è» 0 s ss 28 
Subalterni. . +. + DOxO OSO OE K è rr LO è» 157 
Totale . » » 185 
CORPO DEL GENIO AERONAUTICO, 
Ruolo ingegneri. 
6° Colommnelli LL. .0roa de sv n 9 
7° Tenenti colonnelli. . +. x» sa aa 12 
8° Maggiori . .60 6» es aa ns» » 25 
9 Capitani . 0. xe #00 T2 
Subalterni. s è. x e . r a . » a n » 20 
Totale e » « 138 
e 


(a) Parte può essere in servizio temporaneo. 
{(b) Parte può essere di complemento o in servizio temporaneo, 


Grado Organico 
Ituolo specializzati, 


9° Capitani . LL 0 000000 000 0 00 4 
Subalterni 2.0. 0.06 0000 000» 12 


Totale . e. 0 16 


CORPO DI COMMISSARIATO AERONAUTICO. 
Ruolo di commissariato. 


6° Colonnelli + +06. we ea 00 0 + 2 


7° Tenenti colonnelli. + « è è è è è. è è 9 


8° Maggioni av as are a ae 0 
9° Capitani . .. è» ; : 
Subalterni. 0:03 d Soka 00. 70 


- ** Totale . » è» 188 
Ruolo di amministrazione. 


9° Capitani. sono. 00 ve 300 15 
Subalterni. ® * . . . . . » . LI . . 35 


Totale . . , 50 


SOTTUFFICIALI E TRUPPA 


FORZA 
GRADO Arma aeronautica Ne Torani 
Com- | Specia= | Specia- o 
CARS 
Sottufficiali. 
Marescialli la classe 0000000 286 
Marescialli 2a classe 0000900 347 
Marescialli 3* classe ....000 526 
Bergenti maggiori 000090000 851 
Sergenti....0c000000000r000 1.974 
TOTALE... 3,984 
Truppa, 
Primi avieri. 0000000000000 2.667 
Avieri Scelti. 000000000000» 3.936 
Av ae 11.455 
TOTALE... 


id 


(a) In parte possono essere non di carriera. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


BaLBOo, 
I{ Ministro per le finanze: 
MosconI, 
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18.058 


Il Ministro per Vaeronautica : 


Numero di pubblicazione 1847. 


RELAZIONE e REGIO DECRETO 13 novembre 1930, n. 1519. 

Prima prelevazione dal fondo di riserva per le spese impre- 
viste dell’Amministrazione delle poste e telegrafi per l'esercizio 
finanziario 1930:31. 


Relazione di S. E. il an Segretario di Stato per le 
comunicazioni a S. il Re, in udienza del 13 novem. 
bre 1930-IX, sul i che autorizza la prima preleva- 
zione dal fondo di riserva per le spese impreviste del- 
l'Azienda autonoma delle poste e telegrafi per l'esercizio 
finanziario 1930-1981. 


MAESTA’, 


A causa di un ingente furio perpetrato nella Cassa provinciale 
dellc poste di Genova, vennero sottratti fra l’altro dei buoni del 
Tesoro. 

Non potendosi disconoscere, giusto parere espresso dal Consiglio 
di Stato, l'obbligo dell'Amminisirazione di rimborsare agli originari 
possessori dei buoni rubati Je somme. loro spettanti per capitale 
nominale ed interessi, ammontanti complessivamente a L. 670.000, 
si rende necessario, per procedere al rimborso di che trattasi, au- 
mentare la dotazione del capitolo 42 del bilancio passivo dell’'Am- 
ministrazione delle poste e telegrafi per l'esercizio finanziario 1930-31 
di uguale somma. 

A ciò provvede, con prelevamento dal fondo di riserva per le 
spese impreviste, il decreto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta 
sanzione della Maestà Vostra. | 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista la legge 2 giugno 1930, n, 713, che approva gli stati” 
di previsione dell’Azienda autonoma delle poste e telegrafi; n 
Visto l’art. 21 del R. decreto 23 aprile 1925, n. 520, con. 

vertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597; 

Visto che il fondo di riserva istituito per le spese impre- 
viste dell’Amministrazione delle poste e telegrafi presenta 
una disponibilità di L. 14.436.200 depositate in.conto cor- 
rente speciale presso la Tesoreria centrale del Regno; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze; . 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


‘Articolo unico. 


Dal fondo di riserva anzidetto è autorizzato il preleva- 
mento di L. 670.000 da versarsi all’Amministrazione delle 
poste e telegrafi con imputazione al capitolo 18 dello stato 
di previsione dell’entrata dell’ Amministrazione medesima 
per l'esercizio finanziario 1930-31 e da iscriversi in aumento 
allo stanziamento del capitolo 42 del bilancio della spesa 
dell’ Amministrazione suddetta per l’esercizio medesimo « In- 
dennità eventuali cui può essere tenuta l’ Amministrazione 
per la perdita di corrispondenze - Rimborsi eventuali in di- . 
pendenza di frodi, ecc. ». 


Questo decreto sarà comunicato al Parlamento unitamen- 
te al rendiconto consuntivo dell'Azienda postale telegrafica 
per l’esercizio finanziario 1930-31. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. i 


Dato a-San Rossore, addì 13 novembre 1930 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE, 


. Ciano — MOSCONI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
. Registrato alla Corte dei conti, addi 2 dicembre 1930 - Anno IX 
« Atti del Governo, ir REAIero: 39, }, foglio > — MANCINI: 
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Numero di pubblicazione 1848. 


REGIO DECRETO 30 ottobre 1930, n. 1521. 
Acquisto da parte dello Stato di una testa di bronzo di 
fanciullo romano, 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto l’atto in data 22 luglio 1930-VIII, col quale il 
Ministero dell’educazione nazionale acquista dal comm. Ugo 
Jandolo una testa di hronzo rappresentante un giovinetto 
romano, del valore di L. 300.000, dietro pagamento di lire 
50.000 e cessione al detto comm. Ugo Jandolo di un certo 
rumero di oggetti di antichità, di proprietà dello Stato, 
tratti dal Museo nazionale romano, dal Regio museo di Villa 
Giulia in Koma e dal Museo nazionale di Napoli; 

Veduto l'art. 2 della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Sentito il parere del Consiglio superiore per le antichità 
e belle arti e quello del Consiglio di Stato; 

Udito il Consiglio dei Ministri; . 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'educazione nazionale, di concerto col Ministro Segre- 
tario di Stato per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


E’ approvato l’atto in data 22 luglio 1930-VIII, col quale 
il Ministero dell’educazione nazionale acquista dal comm. 
Ugo Jandolo la predetta testa di bronzo, alle condizioni 
sopraindicate, ed è pertanto autorizzata la cessione allo 
stesso comm. Ugo Jandolo del materiale specificato nell'atto 
medesimo. | 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


‘Dato a San Rossore, addì 30 ottobre 1930 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — GIULIANO — Mosconi. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 3 dicembre 1930 - Anno 1X 
Atti del Governo, registro 303, foglio 15. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 1849. 


REGIO DECRETO-LEGGE 23 ottobre 1930, n. 1524. 


Costituzione di un centro di studi, esperienze e costruzioni 
aeronautiche in Montecelio (Roma). 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 30 agosto 1923, n. 1513, convertito nel- 
la legge 3 giugno 1926, n. 960, sulla costituzione del Mini- 
stero SEIT, con le successive modificazioni : 

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Ritenuta la necessità e Purgenza di provvedere; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 


{ Visto, il Guardasigilii: 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l’aeronautica, di concerto col Ministro Segretario di 
Stato per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Il Mibistero dell'aeronautica è autorizzato ad assumere 
impegni fino al limite di L. 30.000.000, per l'esecuzione del. 
le opere necessarie per l'impianto di un centro di studi, espe- 
rienze e costruzioni aeronautiche nel comune di Montecelio, 
su terreno adiacente all’attuale aeroporto. 

I pagamenti da eseguire in relazione agli impegni di cui 
sopra non potranno eccedere*le*seguenti somme per ciascuno 
degli esercizi ‘appresso indicati, entro i limiti dei fondi 
stanziati in-bilancio: © * er 


L. 4.000.000 


esercizio 1930-3Î | ; di 


ti 


» 0 1d31:39 ll. 4 +» 11.000.000 
» = 1932-33... + ++ >» 10.000.000 
» 7 1938384... + + 6 + » 35.000.000 


Art. 2. 


E’ autorizzata J'a]ienazione a cura del Ministero dell’ae- 
ronautica, di concerto con quello delle finanze; delle aree e 


.dei fabbricati in cui attualmente hanno sede lo Stabilimento 


di costruzioni aeronautiche, la Direzione superiore degli stu- 
di e delle esperienze e la Scuola radioelettricisti, compresi 
tra il viale delle Milizie, il Lungotevere Michelangelo e il 
viale Giulio Cesare in Roma. 

I proventi ricavati dall’alienazione degli immobili di cui 
al presente articolo, saranno versati con imputazione al bi- 
lancio dell’entrata. 


Art. 3 


Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della_sua: 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Reano e sarà pre- 
sentato al Parlamento per la conversione in ‘leuge. Il Mini. 
stro proponente è autorizzato a presentare il relativo disexi 
gno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello’ 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


addì 23 ottébre 1930’ 
VITTORIO EMANUELE 


Dato a San Rossore, Arno VIII 


MussoLINnIi — BarLgo —- Mosconr, 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 3 dicembre 1980: Anno IX? 
Aiti del Governo, registro 303, foglio 18, — Muxervi 


Numero-di pubblicazione 1850: 


REGIO DECRETO 13 novembre 1930, n. 1523. 


Approvazione dello statuto della Federazione delle Casse di 
risparmio del Piemonte. 


N. 15283. R. decreto 13 novembre 1930, col quale, sulla pro- 
posta del Ministro per l’agricoltura e le foreste, viene ap- 
provato lo statuto organico della Federazione delle Casse 
di risparmio del Piemonte. 


Rocco. i i 
, Registrato alla Corte dei conti, addì 3 dicamiore 4930 - Anno IX 


b-xm-1930 (IX) 


| GAZZETTA. UFFICIALE DEL REGNO:D'ITALTA - N.-283 


5295: 


REGIO DECRETO 6 novembre 1930. 


Proroga dei poteri conferiti al commissario incaricato della 
gestione straordinaria dell’ Istituto autonomo per le case popolari 
di Monselice, ’ 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO ‘E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 


RE D’ITALIA 


Visti gli articoli 12 e 52 del R. decreto-legge 30 novem. 
bre 1919, n. 2318 (testo unico per le case popolari e per 
industria edilizia, convertito in legge 7 febbraio 1926, 
n. 258); 

Visto il R. 
l’Istituto autonomo per le case popolari, con sede in Mon- 


N 


selice, è stato eretto in ente morale e ne è stato approvato . 


lo statuto organico ; 

‘Visto il R. decreto 14 febbraio 1929, n. 246, con il quale 
il sig. nob. ing. Annibale Mazzarolli venne preposto quale 
commissario per la gestione straordinaria dell’Istituto auto- 
nomo per le case popolari di Monselice, per la durata di 
mesi sei dalla data di detto decreto; 

Visto il-R. decreto 12 settembre 1929, n. 1779, col quale 
il termine assegnato al predetto commissario è stato proro- 
gato al 30 novembre 1929; 

Visto l’art. 2 del R. decreto 27 settembre 1929, n. 1726; 

Visto il R. decreto 20 giugno 1930, col quale è stata con- 
cessa una nuova proroga al predetto termine fino al 31 ot- 
tobre 1930; 

Vista la nota del prefetto di Padova in data 17 maggio 
1930, contenente proposta di DECTOgE della predetta gestione 
straordinaria; i 

Considerata. la necessità di prorogare ulteriormente il 


termine assegnato al commissario affinchè questi possa prov- 
vedere alla completa espletazione del mandato affidatogli; 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per i lavori pubblici; 
Abbiamo decretato e decretinmo : 


Articolo unico. 


Il termine assegnato al sig. nob. ing. Annibale Mazzarolli, 
commissario per la gestione straordinaria dell’Istituto auto- 
nomo per le case popolari di Monselice è prorogato al 28 
febbraio 1931-IX. 

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del 
presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato, poi, nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno. 


Dato a San Rossore, addì 6 novembre 1930 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 
DI CROLLALANZA. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 19 novembre 1930 - Anno IX 
Registro n. 13 Lavori pubblici, foglio n. 136, . 


(6576) 


DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


N. 2686. 

IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ZARA 
Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concernen- 
te la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fami- 
glie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale 5 ago- 


decreto 19 novembre 1921, n. 1896, col quale 


di OI ai 


sto 1926 contenente le istruzioni per l'esecuzione del Regio 
decreto legge citato; 

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494. che estende a tutti 
i territori delle nuove Provincie le disposizioni contenute nel 
suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; 

Ritenuto che il cognome « Atelj » è di origine italiana e 
che in applicazione dell’art. 1 del R. decreto-legge 10 gen 
naio 1926 deve riassumere forma italiana ; 

Sentito il parere della Commissione consultiva SILUOnO 
nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Atelj Antonio di Nicolò e di Botunac 
Anastasia, nato a Zara il 2 febbraio 1903 e domiciliato a Za 
ra è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italia 
na di « Atelli ». 


Uguale restituzione è disposta anche per la moglie Atelj 
Giovanna nata Strkalj, nata a Sebenico (Jugoslavia) il 12 
marzo 1906 e per la figlia Maria Giuseppina, nata a Zara il 
42 gennaio 1930. 


11 presente decreto sarà a cura della competente autòrità 
comunale notificato all’interessato nei modi previsti dal nu. 
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà 
esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del de- 


creto stesso. 
Zara, addì 7 - Anno IX 


Il prefetto A VACCARI. i 


novembre 1930 


(6435) 


N. 8121. 
‘IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRENTO 


Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, galla 
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia 
di Trento; 

Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva 
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi- 
detto; 

Considerato che il cognome « Visintainer » è di origine ita: 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto deve riassu- 
mere forma italiana; 


Decreta: 


Il cognome del signor Visintainer Pietro, figlio del fu Pie- 
tro e della fu Oberosler Domenica, nato a Novaledo il 27. 
marzo 1873 è restituito nella forma italiana di « Visintini » 
a tutti gli effetti di legge. 


Il presente decreto vale anche per la moglie e i figli minori: 
de] signor Visintainer Pietro. 


Trento, addî 5 novembre 1930 -. Anno IX 


11 prefetto: PIOMARTA. 
(6448) ui i. 
N. 8009. 
IL PREFETTO È 
DELLA PROVINCIA DI TRENTO : 


Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n,.17, sulla 
restituzione in forma italiana dei pognomi della provincia 
di Trento; 

Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva 
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-. 
detto; 
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: Considerato che il cognome « Visintainer » è di origine ita- 


liana e ché in forza dell’art. 1 di detto decreto deve riassu- 
mere forma italiana ; 


Decreta: 


Il cognome del signor Visintainer Domenico, figlio del fu 
Giorgio e di Bailoni Giovanna, nato a Vigolo Vattaro il 25 
agosto 1900 è restituito nella forma italiana di « Visintini » 
o tutti gli effetti di legge. 


Il presente decreto vale anche per la moglie del signor Vi- 
sintainer Pomenico. 3 


Trento, addì 31 ottobre 1930 - ‘Anno IX 


11 prefetto: PIOMARTA. 
(6449) 


N. 8009. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRENTO 


Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia 
di Trento; 

‘Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva 
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi- 
. detto; 

Considerato che il cognome « Visintainer » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto deve riassu- 
mere forma italiana ; 


Decreta : 


Il cognome della signora Visintainer Giovanna ved. di 
Giorgio, figlia del fu Bailoni G. Battista e della fu Fran- 
zoi Margherita, nata a Vigolo Vattaro il 25 gennaio 1863 è 
restituito nella forma italiana di « Visintini » a tutti gli ef- 
fetti di legge. 


Trefità;'addì 31 ottobre 1980 - Anno IX 


11 prefetto: PIOMARTA. 
(6450, 
N. 11419/983/29-V. 


IL PREFETTO 
‘DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione alel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i.territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, nw:494; 


Decreta: 


Il tvgnome del sig. Maurich Giuseppe fu Biagio, nato a. 


Trieste il 6 agosto 1872 e residente a Trieste, via Settefon- 
tane; n, 2, è restituito nella forma italiana di « Mauri ». 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato. decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


adaì 27 febbraio 1930 - Anno VIII. 
Il prefetto: Porro. 


Trieste, 


(5995) 


i N. 11419/972/29-V. 
IL PREFETTO . 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita. 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecn- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Maurich Giovanni fu Luigi, nato & 
S. Pietro in Selve il 25 dicembre 1896 e residente a Trieste, 
via Ponzianino n. 15, è restituito nella forma italiana di 
« Mauri ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 27 febbraio 1930 - Anno VIII. 


Il prefetto: Ponno. 
(5996) 


| N. 11419/971/29.V. 
IL PREFETTO i 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par, 1 del decreto Ministeriale 
6 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signorina Maurich Valeria di Antonio, 
nata a Muggia il 21 maggio 1901 e residente a Trieste, via 
SS. Martiri, n. 3, è restituito nella forma italiana di 
« Mauri ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5 ° 


Trieste, addì 27 febbraio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Dorno. 


(5997) 


N. 11419/973/29-V, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- > 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del i. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso è 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


ll cognome del sig. Maurich Giuseppe fu Giuseppe, ‘nato 
a Trieste il 24 aprile 1876 e residente a Trieste, via Im-. 
briani, n. 7, è restituito nella forma iteliana di « Mauri», 


— Bextîl-1930 (IX) : 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato néi modi indicati al par. 2 del ci. 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 27 ‘febbraio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(5998) 


N. 11419/982/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
- tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signora Francesca Alberti fu Giuseppe 
ved. Maurich, nata a Trieste il 7 ottobre 1869 e residente 
a Trieste, via Rossetti, n, 26, è restituito nella forma ita- 
‘ liana di « Mauri ». 


‘Il presente decreto’ sarà, a cura dell’autorità comunale, 
. notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tàto decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 27 febbraio 1930. - Anno VIII 


11 prefetto : Porro. 
(5999) 


N. 11419/988/29.V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Maurig Giuseppe fu Francesco, nato 
1 S. Lorenzo di Mossa il 28 giugno 1873 e residente a Trie- 
ste, Rozzol, n. 511, è restituito nella forma italiana di 
« Mauri », 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari; 


1. Carolina di Giuseppe, nata il 17 gennaio 1899, figlia; 


. 2. Giorgio di Giuseppe, nato il 19 agosto 1900, figlio; © 


- 3. Luigia di Giuseppe, nata il 5 maggio 1902, ‘figlia; 
4. Giorgina di Giuseppe, nata il 14 dicembre 1903, 
figlia; 
‘5. Lidia di Giuseppe, nata il 6 marzo 1911, figlia; 
6. Riccardo di Gioxeppe, nato 1°8 dicembre 1915, ‘figlio. 


‘Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 


notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
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‘tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 


tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 c 5. 
Trieste, addì 27 febbraio 1930 - Anno VIII 
Il prefetto: Porko. 
(6000) 
N. 11419/987/29-V, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma: ita» 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso @ 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 
Decreta: 


Il cognome del sig, Maurig Costantino fu Giovanni, natò 
a Trieste il 13 aprile 1893 e residente a Trieste, S. M. Madd, 
inf., 8, è restituito nella forma italiana di « Mauri ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis 


.gliari: 


1. Giuseppina Maurig nata Picamus fu Francesco, nata 
il 29 gennaio 1897, moglie; 

2. Andrea di Costantino, nato il 2 maggio 1920, figlio; 

3. Bruno di Costantino, nato il 5 marzo 1924, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati ‘al par. 2 del ci« 


‘tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 


esecuzione prescritta nei successivi par. 4 c 5. 
Trieste, addì 27 febbraio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(6001) 


N. 11419/986/29-V, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita» 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
T aprile 
1927, n. 494; i 

Decreta :. 


Il cognome del sig. Maurig Giacomo fu Trancescò, nato 
a Capriva il 15 luglio 1866 e residente a Trieste, via Com 
merciale, n, 5, è restituito nella forma italiana di « Mauri »4 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 

Trieste, addì 27 febbraio 1930 - Anno VIII 


11 prefctta: Porrd.. 
(6002) i 


N. 11419/985/29-V, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 


diana, compilato a sensi del par, 1 del decreto Ministeriale 


5228 5-x11-1930 (IX) 
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5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


. Hcognome del sig. Maurig Mario Rosario di Carlo, nato 
n Farra d'Isonzo il 3 maggio 1904 e residente a Trieste, via 
A. Aleardi, n. 6, è restituito nella forma italiana di 
« Mauri ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificatò all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decre? Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 27 febbraio 1980 - Anno VIII 
Il prefetto: Porro. 


(6003) 


N. 11419/990/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


‘ Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu. 
zioiie del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 


tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 
Decreta : 
Il cognome del sig. Mavric Giovanni fu Antonio, nato a 


Merecco (Villa del Nevoso) il 22 maggio 1901 e residente a 
Trieste, via S. Davis, n. 36, è 
di « Mauri ». 


11° presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 c 5. 

| ‘Trieste, addì 27 febbraio 1980 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
16004) 


N, 11419/991/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
Hana, compilato « sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 

5. agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori dedea nuove: Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, De 494; 


Decreta: 


I cognomi della signora Margherita Munich fu Giuseppe 
ved. M4vric, nata a Gorizia il 17 luglio 1878 e residente w 
Trieste, via Ghiaccera n. 6, sono restituiti nella forma ita- 
liana di « Muni » e « Mauri ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Giovanni fu. Antonio, nato il 17 ottobre 1910, figlio. 


-gliari : 


restituito nella forma italiana 


TI presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni ‘altra 
esecuzione prescritta. nei successivi par. 4 e. 5, È 


Trieste, addì 27 febbraio 1930 - Anno VIII 
Il prefetto : Porro. 
(6005) : 


N. 11419/970/29.V.. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire. in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; i Ì 


Decreta: 


Il cognome del sig. Nicolich Giovanni di Giuseppe, nato 
a Unie (Lussinpiccolo) il 15 febbraio 1895 e residente a- 
Trieste, via Bonomo, n. 11, è restituito nella forma italia. x 
na di « Nicoli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 


1. Maria Nicolich nata Baselli di Giuseppe, ‘nata il: 4 
dicembre 1896, moglie; 
2. Marina di Giovanni, nata il 14 aprile 1922, figlia; 
8. Silvia di Giovanni, nata il 5 giugno 1928, figlia; 
4. Bruna di Giovanni, nata il 3 febbraio 1925, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale; 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 3. 


Trieste, addì 27. febbraio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 


N. 11419/969/29-V.. 
IL PREFETTO 0 UO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni’ per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. i7, esteso a. 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 SRO 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig, Nicolich Rodolfo fu Giuseppe, ‘nato & 
Lussinpiccolo il 18 agosto 1865 e residente a Trieste, via 
Ginnastica, n. 3, è restituito nella forma itallana di « Ni. 
coli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Domenica Nicolich nata Furlan fu Giuseppe, nata il 
14 e 1869, moglie; 
. Mario di Rodolfo, nato il è maggio 1907, figlio. 
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Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, . 


notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 27 febbraio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno, 
(6007) 


N. 11419/963/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco. dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
o agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del IR. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 

. tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
adi n. 494; 


Decreta: 


I cognomi della signora Zerjav Francesca fu Giovanni 
‘ved.. di. Marussich Francesco, nata a Trieste il 4 giugno 
1864 e residente a Trieste, via dell’Industra, n. 4, sono re- 
stituiti nella forma italiana di « Zeriali-Marussi ». 


‘Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 3. 


Trieste, addì 27 febbraio 1930 - Anno VIII 


1l prefetto: Porro. 
(6008) 


N, 11419-22435. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Natalia Karis 
fu Giuseppe ved. Medvejscek, nata a Trieste il 9 ottobre 
1873 e residente a "Trieste, viale Regina Elena, n. 51, e di- 
«tetta ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 
‘10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in 
“forma italiana e precisamente in « Caris-Orsini » ; 

- Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese 
.. tanto all'albo del. Comune di residenza della richiedente, 

quanto all'albo di questa l’refettura, e che contro di essa 

entro. quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
.. fatta opposizione alcuna; 

. Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
-Taprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


I cognomi della signora Natalia Karis ved. Medvejscek, 
sono ridotti in « Caris-Orsini ». 
‘It presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


. decreto. Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta 
‘’bilite ni un. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 28 febbraio 1930 - Anno VIII 


ea 11 prefetto: Potto. 
- (6009); i 


N, 11419-29018, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Romano Lazza. 
rich fu Giusto, nato a Trieste il 16 giugno 1883 e residente 
a Trieste, via Galleria, n, 11, e ‘iretta ad ottenere a ter 
mini dell’art, 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Lazzari »; pi 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; ; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
i aprile 1927, n, 494; 


agosto 1926 e il R. decreto 


Decreta ; 


Il cognome del sig. Romano Lazzarich è ridotto in « Laz- 
zari ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Silvana di Romano, nata il 23 novembre 1911, figlia;. 
2. Norina di Romano, nata il 28 dicembre 1915, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 febbraio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro. 
(6010) 


N. 11419-29944, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla sig.a Adelaide .Le- 
kan fu Agnese, nata a Trieste il 17 gennaio 1873, e residente 
a Trieste, via Fonderia n. 12, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del KR. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17, ìa ri. 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Leami »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici g giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna ; î 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. décreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: . ju. 


Il cognome della signora Adelaide Lekan è ridotto in 
« Leami ». 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 dg} citato 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta. 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 febbraio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(6011) 
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N. 11419-29817. . 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


. Neduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Lubel- 
Bkyifu Arturo, nato a Trieste il 4 novembre 1904 e residente 
Trieste, viale Regina Elena n. 58, e diretta ad ottenere a 
‘termini dell’art. 2 del R. decreto-legse 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Lubeschi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto ‘àll’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 c fl R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


‘ Decreta: 


Il cognome del signor Giovanni Lubelsky è ridotto in « Lu. 


beschi ». 


Uguale riduzione è 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
. 1 Giulia Perlich in Lubelsky fu Ferdinando, nata il 
14 snol 1899, moglie; 
. Claudio di Giovanni, nato il 16 ottobre 1929, figlio. 


N presente decreto sarà, a cura dell’ autorità comunale, 
‘notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 febbraio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. - 
(6012) 


N. 11419-29318. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


‘Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Role 
wedovasEubelskp fu Giovanni, nata a Trieste il 6 dicembre 
1878, è residente a Trieste, via Settefontane n. 29, e diretta 
ad ottenere a termini dell’art. 2 del RR. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita- 
liana e precisamente in « Lubeschi »; 
‘Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
nto, all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
ppposizione : alcuna: i 
éduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
V aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Iicognome della signora Maria Role vedova Lubelsky è 
ridotjp, in « Lubeschi ». 


Ugtiale riduzione è È difposta per i famigliari della richie- 
dente itificati nella sua domanda e cioè: 
Sualbero fu Arturo, nato il 13 ottobre 1910, figlio. 


Il ‘presento decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


disposta per i famigliari del richie. . 


(6014) 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 febbraio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Ponro. 
(6013) 


N. 11419-29316. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Paolo Lubelsky 
fu Arturo, nato a Trieste il 26 agosto 1908, e residente a 
Trieste, via Settefontane n. 29, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Lubeschi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata alli per un mese 
tanto allalbo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla segnita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Vedauti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il IR. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Paolo Lubelsky è ridotto Tu « Lube- 
schi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nornie sta- 
bilite ai un. 4 e.5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 febbraio 1980 - Anno VIII 
Il prefetto: Donno. 


N. 1141930388, 


IL PREFETTO i 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Eugenia Bu- 
setti ved. Lujsia fu Giovanni, nata a Aurisina il 26 febbraio 
1894 e residente a Trieste, via San Zenone n. 13, e diretta 
ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gen« 
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma 
italiana e precisamente in « Luisa »; 

Veduto che ta domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
t aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome della signora Eugenia Busetti vedova Lujsia 
è ridotto in « Luisa ». 
Uguale riduzione è disposta per 1 famigliari della richie- 
dente indicgti nella sua domanda e cioè: 
Bruno fu Orione, nato il:29 maggio 1920, figlio, 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
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“ decreto Ministeriale e avrò esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 febbraio 1930 - Anno VIII 


i Il prefetto: Porro. 
. (6015) 


N. 11419-318841. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Gino Luxich di 
‘Andrea, nato a Trieste il 20 settembre 1876, e residente a 
Trieste, via San Lazzaro n. 9, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Lussì »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tarito all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
f aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926 e il R. decreto 


Decreta: 


Il cognome del signor Gino Luxich è ridotto în « Lussi ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
(ente indicati nella sua domanda e cioè: 
: 1. Emilia Juretig in Luxich fu Stefano, nata il 24 otto- 
bre 1880, moglie; 
- 2. Chiara di Gino, nata il 5 ottobre 1910, figlia; 
3. Tullio di Gino, nato il 24 maggio 1918, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e '5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 febbraio 1930 - Anno VIII 


‘Il prefetto: Porro. 
(6916) 


. © N. 11419-31378. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Isacco Isidoro 
Mallberg fu Sissel, nato a Wyszatyce (Przemysl - Polonia) 
il 16 marzo 1876 e residente a Trieste, via Crispi n. 25, e 
diretta ad ottenere a termini dell’art. 2 del R, decreto-legge 
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in 
forma italiana e precisamente in « Malberti »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
‘quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
i aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926 e il R. decreto 


Decreta : 


€ 


Il cognome del signor Isacco Isidoro MALIDeTE è "Blotto 
in « Malberti ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie» 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Mincze Livers in Mahlberg fu Beniamino, nata 1’8 feb- 
braio 1876, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nol'me sta- 
bilite ai un. £ e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 febbraio 1930 - Anno VIII, 
Il prefetto: Ponuo. 
(6017) 


N. 11419-29120, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Attilio 
Virginio Mahorsic fu Giorgio, nato a Trieste il 18 dicembre 
1881, e residente a Trieste, via Tor San Piero n, 14, e di 
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del RR. decreto-legge 
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in 
forma italiana e precisamente in « Maccorsi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo dî questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del signor Giuseppe Attilio Virginio Mahor- 
sic è ridotto in « Maccorsi ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Delia Pertot in Mahorsic fu Michele, nata il 18 a 
sto 1897, moglie; 
2. Annamaria di Giuseppe, nata il 9 febbraio 1926, fi 
glia. 


Il presente decreto sarà, & cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 febbraio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto * ‘Panna. 
(6018) 


N. 1141929477, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Pietro Marchesicli 
fu Matteo, nato a Castelvenere il 20 settembre 1892, e resi. 
dente a Trieste, Rozzol n. 993, e dircita ad ottetiéià a ter 
mini dell’art, 2 del R. decreto. «legge 10 gennaio: 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana 6. precisa« 
mente in « Marchesi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Pref ttura e she contro di esso 


pria 
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entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
ppposizione alcuna; 

‘ Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il'cognome del signor Pietro Marchesich è ridotto in 
« Marchesi ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Antonia Vidonis in Marchesich di Antonio, 
gennaio 1895, moglie; 
2. Mario Pietro Antonio di Pietro, 
1921, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


a addì 28 febbraio 1930 - Anno VIII 
11 prefetto: Porro. 


nata il 2 


nato l’11 settembre 


(6019) 


N. 11419-30130. 
IL PREFETTO 
.DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


«Veduta la domanda presentata dal signor Francesco Ma- 
vec fu Michele, nato a Trieste il 19 gennaio 1893 e residente 
-& Trieste, via C. Cancellieri n. 9, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Mavelli » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo.di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti 1 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
3 aprile 1927, n. 404; 


Decreta: 


Il cognome del signor Francesco Mavec è ridotto in « Ma- 
Velli ». 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 

1. Giustina Novak in Mavec fu Matteo, nata l’11 otto- 

bre 1895, moglie; 

-.2..Marino di Francesco, nato il 18 giugno 1919, tiglio. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
.notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
‘decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite at nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addi 28 febbraio 1930 - Anno VIII 
SORTI i Il prefetto: Porro. 
{6020) - 
N. 11419-22483. 
— IL PREFRTTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


| Veduta la domanda presentata dalla signorina Dalia Med- 


teiscek fn Giovanni; nata & Trieste il 9 dicembre 1901 e re-. 


sidente a Trieste, viale Regina Elena n. 51, e diretta ad 
ottenere a termini dell’art. 2 del. R. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita- 
liana e precisamente in « Orsini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della’ richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signorina -Dalia Medveiscek è ridotto in 


« Orsini ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 febbraîo 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(6021) 


N. 11419-2243£, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Délio Medveiscék 
fu Giovanni, nato a Trieste il 26 aprile 1903 e residente a 
Trieste, viale Regina Elena n. 51, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu- 
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Orsini»; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; - 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Delio Medveiscek è ridotto in « Or- 


sini ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 febbraio 1930 - Anno VIII 


‘Il prefetto: Porro. 
(6022) 


N. 11419-22437. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Diego Medveisceclh 
fu Giovanni, nato a Trieste il 13 ottobre 1899 e residente a 
l'rieste, via Rossetti n. 48-a, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in ‘forma italiana e precisa. 
mente in « Orsini »; 
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo ii questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 


agosto 1926 e il R. decreto 
‘ aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


DN 


Il cognome del sig. Diego Medveiscech è ridotto in « Or- 
sIni ». 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
Yente indicati nella sua domanda e cioè: 
. . Maria Desimon in Medvyeiscech di Sumo, IMAA il 12 
aprile ‘1909, moglie. 


{fl presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 


notificato al richiedente nei modi previsti al n..6 del citato 
deèreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 


bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 
addì 28 febbraio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Pozzo. 


Trieste, 


(602.) 
N. 11419-22436. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Emilia Med- 
vescek fu Giovanni, nata a Trieste il 23 dicembre 1862 e re- 
sidente a Trieste, via Valdirivo n. 8, e diretta ad ottenere 
a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione dél suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Orsini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 Agosto 1926 e il R. decreto 
N aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signora Emilia Medvescek è ridotto i 
« Orsini ». 


Il presente decreto sarà, a curà dell'autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale è avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai.un. de 5 del decreto stesso, . 


Trieste, addì 28: febbraio 1930 .- ‘Anno VIII 


n Il prefetto: ‘Porro. , 
(6024) 
4 ni-ma camma E 
SS 11419-30760. 
i Bin PREFETTO Sar Ehi 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Enrico Merler fu 
Andrea, nato a Borgo di Valsugana il 28 aprile 1876 £ re- 
sidente a Trieste, Chiadino ‘$. “Luigi” n.515, e diretta ad 
ottenere 4 termini dell’art. 2 del R. decreto: -legge 10 gen- 
naio.. 1926, n. 17, la' riduzione del suo cognome in forma 
italiana e precisamente in « Merleri »; 


DS 


Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


ll cognome del sig. Enrico Merler è ridotto in « Merlevi ». 


Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 febbraio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(6025) 


N. 11419-29021. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Metliak di 
Valentino, nato a Goriano il 19 ottobre 1895 e residente a 
Trieste, via Donadoni n. 1-4, e diretta ad ottenere a ter-. 
mini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa. 
mente in .« Metelli »; . 

- Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che conio di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna ; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Carlo Metliak è ridotto in « Metelli ». 
- Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sur domanda e cioè: 


Bruna Rigotti in Metliak di Ermando, 
tembre 1901, ‘moglie. 


nata il 18 set- 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale; 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo iii norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 28 febbraio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 


(6026) 


N. 11419-29022. 
IL PREFETTO 
«DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Valentino Metliak 
di Valentino, nato a Gorjano il 4 gennaio 1893 e residente a 
Trieste, Villa' Opicina n. 520, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in "forma italiana e procisa» 


‘“ [| mente in « Metelli DE 
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
7 aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926 e il RR. decreto 


Decreta: 


Il cognome del sig. Valentino Metljak è ridotto in « Me- 


telli ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Leopolda Pertot in Metljak di Leopoldo, nata il 16 apri. 
le 1901, moglie. 


Ii presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti-al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ni nn. 4 è 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 febbraio 1930 - Anno VIII 
Il prefetto: Porro. 
(6027) 


N. 11419-29023. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla sig.a Maria ‘An- 
tonia Mihelcic fu Francesco, nata a Trieste il 9 febbraio 
1893 e residente a Trieste, Gretta Serbatoio n. 103, e diretta 
ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926, n. 17, la riduzione del sno cognome in forma ita- 
liana e precisamente in « Micheli » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti îl decreto Ministeriale 5 agosto 1926 c il R. decreto 
7 aprile 1927, n, 494; 


Decreta : 


Il cognome della sig.a Maria Antonia Mihelcie è ridotto 
in ‘« Micheli ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 febbraio 1930 - Anno VIII 


cu Il prefetto: Porro. 
(6028) 


i N. 1149-830829, 
IL PREFETTO 
| DELLA PROVINOIA DI TRIESTE 


ate la domanda. presentata dalla siguora Silvia a 
stin ved. Mikaleskul-fw Francesco, nata a Trieste il 7 


vembre 1868 ce residente a Trieste, via Torrebianca n. 22, e 
diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926, n, 17, la riduzione del suo cognome in 
forma italiana e precisamente in « Micheleschi »; 1 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e clie contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
< aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome della signora Silvia Gustin ved. Mihaleskul 
è ridotto in « Micheleschi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme star 
bilite aî nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 febbraio 1930 - Anno VIII 


ri ‘prefetto : Porro. 
(6031) 


N. 11419-24390. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata’ dal sig. Giusto: Milava * “di 
Gregorio, nato a Trieste il 16 ottobre ‘1873 e residente a 
Trieste, via A. Caccia n. 5, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ! 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen- 
te in « Milani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Vednti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giusto Milavz è ridotto in « Milani De 


Uguale riduzione è disposta per î fomigliarì del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


1. Anna Kutin in Milavz fu Andrea, nata il 16 luglio 
1887, Tai . 
. Mario di Giusto, nato ii 21 novembre 1923, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente mei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecnzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 
febbraio 1980 - 


Trieste, addì 28 Anno VIII 


Il prefetto :. Porro; 


- | (6032) 
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PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE 


AL PARLAMENTO. 
MINISTERO DELLE FINANZE 


Agli effetti dell'art; 3 della legge 31 germaio 1926, n. 100, si no- 
lifica che S, E, il Ministro per le finanze in data 2 dicembre 1930-IX, 
lin presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati il 
disegno di legge relativo alla conversione in legge del R. decreto- 
legge 27 novembre 1930, n, 1496, che modifica il regime doganale 
degli zuccheri, 


(6593) 


S. E. il Capo del Governo, in data 2 dicembre 1930, ha presentato 
alla Camera dei deputati il seguente disegno di legge: Conversione 
in legge del R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491, recante ridu- 
zione di stipendi e di altri emolumenti dei dipendenti statali, nonchè 
clel personale degli Enti pubblici locali, delle Opere nazionali, degli 
Enti: parastatali e delle Associazioni sindacali. 


(6594) 


S. E. il Ministro per le finanze, in data 10 ottobre 1930, ha pre- 
sentato alla Camera dei deputati il disegno di legge per la conver- 
sione in legge dei Regi decreti-legge 18 luglio 1930. n. 990, 24 lu- 
glio 1930, N. 1093; #8 luglio 1930, n. 1040, 30 luglio 1930, n. 1014 € 
22 agosto 1930, n. 1276, concernenti variazioni di bilancio per l'eser- 
cizio finanziario 1930-31 e convalidazione dei Regi decreti 24 luglio 
1930, n. 1020, 28 luglio 1930, n. 1021, 28 luglio 1930, n. 1022, 30 lu- 
glio 1930, n. 1038 e 30 luglio 1930, n. 1039, autorizzanti prelevamenti 
tal fondo dt riserva per le spese impreviste per l'esercizio mede- 
simo. 


(6595) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


‘MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 


DIREZIONE GENERALE DELL’ASSISTENZA, PREVIDENZA E PROPAGANDA CORPORATIVA 


(2a pubblicazione). 


- Domanda di. svincolo totale della cauzione costituita 
dalla: ditta Holme e C. di Napoli. 


La ditta Holmo g C., mediatrice per il collocamento di rischi in 
assicurazione presso il Lloyd's di Londra ha chiesto lo svincolo to- 
tale della cauzione costituita a garanzia delle operazioni medesime, 
asserendo che non è più in vigore alcun contratto di assicurazione 
dalla medesima assunto per conto del Lloyd's predetto e che è stato 
estinto ogni e qualsiasi impegno dèrivante dalle operazioni relative. 

Si invità chiunque abbia ragione di opporsi a detto svincolo a 
far pervenire, in debita forma legale, un ricorso a questo Ministero, 
Direzione generale della assistenza, previdenza e propaganda cor- 
porativa, non oltre il termine di giorni quindici dalla data di pubbli- 
cazione del presente avviso, comunicandone copia, pure in forma 
legale, alla predetta ditta Holme.e C. in Napoli, via Guglielmo San- 
felice, 24. 


AE D. I Ministro: CARNEVALI. 
(6406) “ee 


Vi: 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Diffida per smarrithento di ricevute di titoli del debito pubblico. 


(2 pubblicazione). Elenco n. 51. 


SI notlfica ‘ché 8 stato ‘fenunziato To” smarrimenio delle sotto 
indicate ricevute‘ relative ‘® litoli di Debito pubblico PESO per 
operazioni, : 


Dollaro Canadese , 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 356 Mod. X — Datar 
25-ottobre 1929 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Sezione Regia te- 
soreria di Pesaro — Intestazione: Don Angelo Amadei fu Giovanni — 
Titoli del Debito pubblico: neminativi 3 — Rendita: L. 35, consoli» 
dato 3,50 %, con decorrenza 1° luglio 1927 


— Numero ordinale portato dalla ricevuta: 35 Mod. 168-T — Data: 
17 dicembre 1927 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Sezione Regia 
tesoreria di ‘Trapàni — Intestazione: Amico Angela fu Francesco, 
moglie di Grimaldi Pietro Titoli del Debito pubblico: buoni del 
Tesoro quinquennali stampigliati 14 emissione 1, n. 237, capitale 
L. 1200, pagabile il 1° ottobre 1927. 


‘ Ai termini dell’art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, 
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese 
dalla data della prima pubblicazione «del presente avviso senza che 
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi ‘di ragione 
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di 
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun va» 
Jore, î 


Roma, 15 novembre 1930 - Anno IX 


Il direttore generale: CIARROCCA. 


(6458) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Diffida per smarrimento di ricevuta di titoli del Debito pubblico, 


(i* pubblicazione). Elenco n, 

Si notifica che è stato ‘denunziato lo smarrimento della sotto 
indicata ricevuta relativa a titoli di Debito pubblico presentati per 
operazioni. 


Numero otdinale Mionialo dalla ricevuta: 799 — Data: 6 marzo 
1930 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di No- 
vara — Intestazione: Francesco Magistrini fu Felice — Titoli del 
Debito pubblico: al portatore 4 — Rendita L. 375, consolidato 5 %, 
con decorrenza dal 1° gennaio 1930. 


Ai termini dell’art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, 
si diffida chiunque possa avervi ‘interesse, che trascorso un mese 
dalla. data della prima pubblicazione del presente avviso senza che 
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione 
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo 
di restituzione della relatva ricevita, la quale rimarrà di nessun 
valore. - 


Roma, 29 novembre 1930 - Anno IX 


p. Il direttore generale: BORGIA. 
(6579) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIv, I - PORTAFOGLIO 


î i z i N. 262. 
Media dei cambi e delle rendite 
del 3 dicembre 1930 - Anno IX 
Fraficia >. . è. e è 74.97 Oro» + è». a » - 368.31 
Svizzera > : , è a + 369.75 Belgrado . e » 0 33.74 
Londra . .,. e. 92.642 Budapest {(Pengo) . 3.394 
Olanda «+ as. 7.679 Albania (Franco oro). ‘968.25 
Spagna » » . .., . 214.20 Norvegia DICI sal 
Belelo. Lui 2.663 Russia (Cervonetz) 98 — 
Svezia. . .. a. , 5.123 
Berlino (Marco oro) . 4.55 Polonia (Sloty) già — 
Vienna {Schillinge) , 2.689 ; qu 
Praga 66.67 Danimarca » . a. 5.11 
Romania ., ... 11.35 ‘ Rendita 3.50 % . . 69.425) 
14.877 Rendita 3.50 % (190). 65.25 
Peso Argentino) carta 6.527 Rendita 3 % lordo 41.175 
New York"... pali — Consolidato 57%" 082.625’ 
19.09 ‘| Obblig. Venezie3; n) gi SITAB.. 
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(1a pubblicazione); 


MINISTERO DELLE FINANZE 


st dichiara che fé rendite seguenti, 


blico, 


DIREZIONE GENERALE DEI DEBITO PUBBLICO 


Rettifiche d’intestazione. 


essendo quelle ivi risultanti fe vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse: 


NUMERO 


DEBITO 


| 
Vasi 


Cons. 5.9 


LI 


:Prest. Litt. 


8.50 9 


su 50% 
Cons. è 70 


A termini dell'art. 
chiunque possa avervi in:eresse che, 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, 


zli iscrizione 


496209 


415599 


34312 


699339 


598240 


3338 


179857 


3328 


Elenco Dn. 21 


per errore octorso nelle Indicazioni dale dar richiedenti all'Amministrazione del Debito pub- 
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano Invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, 


AMMONTARE 
della 
rendita annua 


213, 59 


374, 50 


350 — 


175 — 


fioma, 22 novembre 1930 - Anno IX 


(6503) 


4 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


Menni Agosiino chiamato Lino, Luigi, Ginet- 
ta e Vittorio di Giacomo, minori sotto la 
p. p. del padre, dom. in Merate {Como). 


Pandolfi Lucia, Lorenzo, Paolina, Antonietta, 
Gamilla e Téresina di Pietro, minori sotto 
la p. p. del padre, dom. in Palosco (Ber- 
gamo), 


Graffigna Camilla-Flora di Gerolamo, nubile, 
dom. in Coldirodi (Imperia). 


Guarna Teresa fu Enrico, moglie di Baraldi 
Antonio fu Vincenzo, dom. in Nocera Infe- 
riore (Salerno); con ‘usuf. vital a Salzano 
Teresa fu Gaetano, nubile. 


Kducatorio femminile di nostra Signora ww 
Provvidenza in Genova; con usuf. vital. 
Forlani Caterina di Sebastiano, nubile. 


Brambilla Emma di Giovanni, minore sotto 
la p. p. del padre Brambilla Giovanni fu 
Vincenzo, dom, in Genova. 


Figli nascituri di Rossi Carlo-Alberto di At- 
tilio, dum. in Venezia, 


Annotazione. — La presenie rendita è vin- 
colata per essere devoluta a Rossi Aldo e Ga- 
stone di Guido, minori sorto la p. p. del pa- 
dre, dom. in Venezia, nel caso che la prole 
nascitura non sopravvenga, e l'usuf. vital. 
della fendita medesima spetta cumulativa 
mente e congiuntamente a Rossi Carlo-Aiber- 
to di Attilio dom. in Venezia e Rossi Attilio 
di Angiolo dom. in Firenze. 


moglie di Pi. 
in Roma. 


Gasperoni Maria di Pasquale. 
sello Pompeo fu Giuseppe, dom. 


TENORE DELLA RETTIFICA 


Menni Agostino chiamato Lino, Luigi, Ginet- 
ta e Vittoria di Giacomo, minori ecc., co- 
me contro, 


Pandolfi Lucia, Lorenzo, Paolino, Antonietta, 
Camilla e Teresina di Pietro, minori ccc., 
come contro. 


Graffigna Camilla-Fiorinida o Flora di (cro- 
lamo, minere sotto la p. p. del padre, dom. 
come,.contro. 


Intestaia conic contro; con usuf. vital a Sal 
zano Maria-Tcresa fu Gaetano, nubile, 


Intestata come contro; con usuf. vital. a For- 
lano Assuntu-Beredetla-Caterina, ccc., co- 
me contro. 


Brambilla Vittoria-Lice di Giovanni, minore 
ecc., come contro, 


Figli nascituri dì Rossi Alberto-Carlo di Atti 
lio, dom. in Venezia. 


Annotazione — La presente rendita è vin- 
colata per essere devoluta a Rossi Aldo è Ga- 
stone di Gnido, minori sotto la p. p. del pa- 
dre, dom. in Venezia, nel caso che la prole 
nascitura non sopravvenga, e l’usuf. vital. 
della rendiia medesima spetta cumulativa. 
mente e congiuntamente a Rossi Alberto-Car- 
lo di Attilio, dom. in Venezia e Rossi Attilio 
di Angiolo, dom. in Venezia, 


Gasperoni Maria di Pasquale, moglie di Ri- 
sello Pompeo fu Giuseppe, dom. in Roma. 


Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida 
trascorso ur tese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state 
le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. ‘ 


pa Hsdiréitote Jenerdle: Borcrà: 


MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore 


tI IO{-I-___un— —- 


Roma — Istituto Poligrafico dello Stato - G. C. 


Rossi EnrICO, gerente .. 


